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Un racconto erotico della serie

Mutaforma Tentacolati

(Tentacles Shifter)

Volume I
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La tatuatrice Catalina Brown perde la testa per lo sconosciuto che le chiede un tatuaggio sulla sua... parte anatomica più sensibile. Di solito, mescolare il lavoro con il piacere non è da lei, ma lui è una calamita sensuale da cui lei è subito attratta, specialmente dopo avere sperimentato un’eccitante e perversa trance artistica tatuando ogni succulento suo centimetro.

Il mutaforma tentacolato Calder Croft percepisce l’odore di femmina quando lei attraversa la marina californiana di lui, e lui non può ignorare il modo in cui questo gli infiamma il sangue. Dopo averla incontrata, è sorpreso nello scoprire che Cat non sa di essere una mutaforma che sta per entrare nel Cambiamento. Gli serve tutto il suo autocontrollo per trattenersi dal prendere quella donna sexy lì e subito.

Calder deve dire a Cat la verità sul suo retaggio. Lei accetterà il suo diritto di nascita quale mutaforma oppure cederà alla pazzia, perdendo per sempre la loro possibilità di amarsi?
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Nota dell’autrice
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Questo racconto è un prodotto di fantasia. Personaggi, luoghi, ambientazioni e avvenimenti descritti in questo libro sono frutto esclusivo della fantasia dell’autrice e qualsiasi riferimento a persone reali, vive o morte, e a fatti, luoghi e/o ambientazioni reali è puramente casuale.

Dedicato ai miei lettori.

Vi ringrazio moltissimo per il vostro meraviglioso supporto.



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Capitolo I
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“Dove vuole che gli fai il tatuaggio?” Misty Rivers, la cara amica di Catalina Brown, proruppe in una risata scandalizzata. Erano sedute al tavolo da picnic, fuori dal caravan di Catalina, nell’area camper privata che lei aveva preso in affitto per il mese, poco più a sud di Carlsbad, California.

“Su tutto l’uccello,” disse Cat semplicemente, posando il bicchiere di vino. Le piacque come la faccia di Misty fiammeggiò di un rosso intenso che si abbinava con l’adesivo “By The Sea Tattoo Parlor” attaccato sulla fiancata del vicino cinque ruote di Cat.

Gli occhi marroni dell’amica brillarono di eccitazione. Sbatté le mani abbronzate sul tavolo da picnic e si sporse in avanti scuotendo la testa. “Assolutamente no.”

“Assolutamente sì.”

“Non penserai davvero di farlo?” L’amica scosse di nuovo la testa con crescente eccitazione. La sua chioma color castagna, lunga fino alle spalle, si agitò selvaggia alla calda brezza che spirava sull’oceano dietro di loro in quel tardo pomeriggio di luglio.

Catalina rispose con una noncurante alzata di spalle. A dire il vero, non era sicura di riuscire a fare ciò che quel tizio le aveva chiesto. L’unico motivo per cui stava pensando di fargli il tatuaggio era che le piaceva il disegno che lui le aveva inviato via e-mail. Sembrava una sfida e lei amava le sfide.

“Ho un appuntamento con lui domattina, come prima cosa. Vuole che gli tatui una piovra sull’addome e la pancia, con i tentacoli che arrivano alla vita, scendono lungo le gambe e salgono ai capezzoli, con uno che gira intorno alla schiena; poi vuole che l’uccello sembri un tentacolo.”

Misty rise. “Beh, di sicuro ha trovato la donna giusta per quello, no? Ti è sempre piaciuto disegnare animali marini e i tentacoli sono il tuo feticismo. Voglio dire, guarda il tuo sito web. La galleria è piena di immagini dei tatuaggi marini che hai fatto ai clienti.”

Un rossore caldo avvampò su Catalina in seguito all’elogio della sua amica. Cat veniva in città alcune volte l’anno per fare visita alla sua ex compagna del liceo diventata attrice. Vederla era sempre una piacevole sorpresa. Ma sì, Misty aveva ragione. Cat non rifiutava mai richieste di tatuaggi che riguardassero cavallucci marini, piovre, barriere coralline e, in particolar modo, tentacoli. A dire il vero, i tentacoli la eccitavano a tal punto che non riusciva mai ad avere una relazione normale con un uomo perché era ossessionata da quel feticismo. Quando gli uomini scoprivano che facendo sesso aveva bisogno di essere circondata da tentacoli, la scaricavano come una patata bollente.

“Ma avere tutto l’uccello tatuato come un tentacolo, voglio dire... ahia!” disse Misty con una smorfia. “Quello fa male, no? Intendo, le parti sensibili e tutto il resto.”

“Farebbe male nove volte di più se usassi la macchina. Adotterò la tecnica del bambù su di lui, invece. Aghi piccoli, meno dolore, più colore, meno sangue, e col metodo del bambù posso fare tutto quello che vuole nove volte più in fretta, perché il periodo di guarigione è più breve. Quindi, il dolore sarà ridotto al minimo.”

Misty contrasse i lineamenti. “Va bene, basta con le chiacchiere noiose sulle tecniche che usi per i tatuaggi. Quello che voglio sapere è: come riuscirai a tatuargli tutto l’uccello e l’addome, e tutto il resto che vuole sia fatto? Voglio dire, non proverai imbarazzo quando dovrai lavorare su quella parte intima?”

Totale imbarazzo.

“Perché dovrei?” mentì Catalina. “Il mio obiettivo è la soddisfazione del cliente, giusto?”

Inoltre, moriva dalla voglia di vedere quanto potesse essere brava come artista in quella zona particolare del corpo di un uomo. Certo, aveva già tatuato dei peni, ma mai per intero, e non aveva mai fatto un tatuaggio che partisse dallo stomaco di un uomo per finire sulla sua... appendice.

“Sei una fanatica dei tentacoli, donna.” Misty rise e annuì in direzione della fiancata del caravan da tredici metri di Catalina. Le pareti erano state rivestite di blu oceano, scuro, con onde sormontate di bianco e disegni di varia fauna marina che vorticava su tutti e quattro i lati. I disegni più grossi, naturalmente, erano i tentacoli sexy con ventose. La ragione sociale e l’URL del sito web, spavaldamente verniciati di rosso, campeggiavano anch’essi su tutti i lati del caravan; in questo modo, Cat si faceva pubblicità gratis quando viaggiava sulle autostrade.

Il caravan, che lei trainava con il pickup blu acceso, era il suo mondo. Vi mangiava. Vi dormiva. Vi lavorava. Vi viaggiava. Viaggiava su e giù per le coste orientali, occidentali e meridionali degli Stati Uniti da cinque dei suoi ventitré anni, restando sempre vicino all’oceano; ne era attratta. Cavolo, amava l’oceano da quando era in grado di ricordare, e creava immagini di vita marina da quando sua madre le aveva messo in mano un pastello.

Quell’amore per la fauna oceanica aveva avuto un naturale seguito quando, alla tenera età di sedici anni, con grande disappunto e delusione da parte dei suoi genitori, era diventata apprendista di un tatuatore della sua città natale, da lei ribattezzata Boringsville[1], Oregon. Quando sua madre era morta a causa di un cancro al colon, suo padre si era messo insieme alla puttana locale e l’aveva sposata. Catalina aveva capito rapidamente di essere d’intralcio ai novelli sposi e, a diciotto anni, aveva fatto i bagagli con destinazione la costa, lavorando presso un numero sufficiente di saloni di tatuaggi da imparare pressoché tutto quello che le serviva sapere sui tatuaggi. Non si era mai voltata indietro.

“Non mi convince questo tizio. Mi sembra un po’ inquietante, farsi un tatuaggio del genere.” Misty si accigliò, ma Catalina non riusciva ad entrare nella modalità forse-questo-tizio-è-pericoloso che la faccia della sua amica mostrava. In realtà, quell’uomo sembrava intrigante e lei voleva conoscerlo. Assolutamente.

Quando Misty se ne andò, Catalina rientrò nel caravan e con rapidità aprì sul portatile l’e-mail del suo cliente misterioso. La rilesse per la centesima volta da quando l’aveva ricevuta, un paio di giorni prima.

Ti interesserebbe fare questo disegno su di me? Ho saputo che sei un’esperta di certi aspetti della vita marina.

Poi aveva chiesto se lei gli avrebbe tatuato una piovra sulla pancia e quella cosa del tentacolo. Sì, doveva essere un feticista o qualcosa del genere. A lei piaceva anche il fatto che lui sembrava essere un romantico passionale, perché voleva una rosa rossa con un lucchetto dall’aspetto metallico, rugginoso, dotato di toppa, incastrato dentro e penzolante dal tentacolo che si avvolgeva sulla schiena. Una specie di sorpresa, anche, per la donna a cui si sarebbe proposto. Che ragazza fortunata.

Catalina sorrise e, contro ogni buon senso, si ritrovò ad eccitarsi all’idea di quel tizio che portava un tatuaggio così singolare. Una cosa simile era esattamente ciò che avrebbe tatuato sul suo uomo.

Si scosse di dosso immediatamente quei pensieri. Nessuna storia d’amore nella sua vita. Lei era perfettamente felice andando in giro a fare tatuaggi. Aveva investito molti soldi per avviare quell’attività e disponeva di tutti gli strumenti adatti per sterilizzare, nonché le licenze richieste da ogni stato che visitava. Non avrebbe rinunciato a quello per nessuno. Nemmeno per la fantasia di un cliente che voleva farsi tatuare un tentacolo.

***
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Alle nove in punto del mattino seguente, qualcuno bussò alla porta laterale. Era arrivato! Improvvisamente, Catalina si sentì agitata e nervosa. Nella testa le turbinarono dei ripensamenti su quell’uomo. E se fosse stato un pazzo, come diceva Misty? No, non poteva essere pazzo. Era fissato coi tentacoli, proprio come lei. E lei non era pazza.

Esalando un respiro teso, lanciò un’ultima occhiata allo specchio del bagno. Perfetta. Aveva un aspetto grandioso. Era vestita professionalmente con jeans larghi e camicetta bianca e, naturalmente, indossava i suoi orecchini pendenti a forma di tentacolo. Non che cercasse di fare impressione su di lui, o altro.

Fece un largo sorriso nello specchio, si prese un secondo per pizzicarsi le guance, per farle sembrare un po’ più rosse, quindi più in salute. Il bussare si ripeté e lei uscì dal minuscolo bagno situato vicino al fondo del caravan, poi si affrettò lungo lo stretto corridoio per farlo entrare. Quando la porta si aprì verso l’esterno, Catalina non poté fare a meno di inspirare alla vista di quell’uomo alto, curato, con i capelli scuri, che la guardava dal basso con gli occhi più verdi che lei avesse mai visto.

“Ciao!” disse lui, poi sorrise. Sulla sua guancia sinistra esplose una fossetta e lei giurò di avere dimenticato chi fosse e perché lui fosse lì. Per una lunghissima frazione di secondo, sembrò che al mondo ci fossero soltanto loro due.

“Sono troppo in anticipo?” domandò con voce molto profonda, e lei si rese conto che lo stava fissando.

Erano le nove in punto del mattino e sulle sue guance, sul solido mento e sull’area intorno al labbro superiore si delineava una bella ombra delle nove spaccate. E poi aveva le labbra dall’aspetto più baciabile che lei avesse mai visto.

Catalina scosse la testa, cercando di scacciare i pensieri secondo i quali quello era un uomo che non le sarebbe dispiaciuto conoscere meglio. “Semplicemente puntuale. Prego, entra. Siediti al tavolo, così potremo discutere ancora di quello che vuoi ti venga fatto.”

Catalina gli tenne aperta la porta mentre lui saliva i tre gradini che immettevano nella sezione ufficio del caravan. Cavolo, quanto era alto quell’uomo. Torreggiava sul suo metro e settanta di statura. Doveva essere un fusto di più di un metro e ottanta.

“Sei bene attrezzata,” disse lui guardandosi intorno.

Il suo sguardo scandagliò i morbidi sedili gialli del banco in vinile, con il piccolo tavolo staccabile tra i sedili. Su quel tavolo c’erano la macchinetta del caffè, alcune tazze, un portatile aperto, la calcolatrice e alcuni blocchetti da disegno per i progetti. Gli scaffali vicini erano pieni di boccette d’inchiostro e altro occorrente per i tatuaggi. Sul lato opposto della parete con gli scaffali c’era l’area di lavoro, che consisteva di una sedia per tatuaggi, strumenti e altri scaffali con gli attrezzi necessari per l’attività.

“Grazie. È tanta roba, ma c’è tutto quello che mi serve. Quando sono in viaggio, a volte i fornitori possono scarseggiare, ecco perché tengo una grossa scorta.”

Catalina lo seguì al tavolo, esaminandogli il culo dall’aspetto sodo avvolto da un paio di jeans attillati lavati con le pietre. Lui indossava una maglietta nera ultra-stretta che faceva risaltare dei pettorali straordinariamente massicci.

“Hai una fissazione per i tentacoli,” dichiarò mentre studiava i numerosi disegni di piovre, calamari e tutte le cose tentacolate che lei aveva disegnato, incorniciati e appesi alle pareti.

Le guance di Catalina avvamparono. Lei percepiva, nel modo in cui gli occhi di lui brillavano mentre esaminava ogni pezzo, che apprezzava davvero la sua arte. Finalmente, un uomo di cui avrebbe potuto essere interessata.

“Mi piace disegnarli.”

“Per questo motivo ti ha intrigato quello che ti ho mandato?” Il suo sguardo si staccò dai disegni per fissarsi su di lei. Nel vedere quegli intensi occhi verdi, il cuore di Catalina martellò follemente contro il petto. Che colore assai piacevole avevano quegli occhi. Erano verdi come l’oceano in una giornata nuvolosa. Molto attraenti.

“Sì,” ammise lei in un sussurro.

“Hai qualche tatuaggio sul corpo?”

Mio Dio. Era il momento delle domande personali o cosa?

“Un paio,” mentì. Di solito non permetteva ai clienti di vedere i numerosi tatuaggi di tentacoli che, in pratica, divoravano ogni centimetro del suo corpo. Pertanto, mostrò soltanto lo stupendo cuore carnoso, con la freccia scagliata che lo attraversava, che aveva sul dorso della mano destra e la rosa nera sul polso sinistro, e durante le ore di lavoro indossava maniche e pantaloni lunghi. A volte mostrava qualche altro tatuaggio dei suoi ai clienti se si sentiva a suo agio con loro, e quell’uomo la metteva molto a disagio, ma da un punto di vista sensuale.

“Ti andrebbe una tazza di caffè? Ho messo su una caffettiera poco fa. Dovrebbe essere pronto.” Cambiare argomento era opportuno, perché lì dentro si era messo a fare troppo caldo. E il modo accaldato in cui lei aveva reagito a lui non c’entrava niente con la calda brezza che soffiava attraverso le varie finestre che Catalina aveva tenuto aperte quella mattina.

Lui sorrise e annuì. “Nero, grazie.”

Lei lo invitò a sedersi al banco e afferrò rapidamente un paio di tazze pulite che aveva messo sul tavolo precedentemente. Versò del caffè fumante per entrambi.

“Già, hai decisamente una fissazione per i tentacoli,” disse lui con un ampio sorriso.

Lei ebbe un altro sussulto a quel sorriso. Questa volta lui le mostrò una serie uniforme di denti bianchi. Denti che a lei non sarebbe dispiaciuto esplorare con la lingua.

Oh, Cat! Smettila di pensare in questo modo!

Lui annuì alla tazza di caffè, ricoperta da una decalcomania di una piovra con, naturalmente, annesse grandi quantità di tentacoli con ventose.

“Colta sul fatto,” rise lei sedendosi sul sedile opposto al suo. Dalla cartellina vicina, Catalina prese la grafica che lui le aveva inviato.

“Posso fare quello che chiedi, ma prima volevo incontrarti di persona perché, innanzitutto, così posso spiegarti come funzionerà la procedura di tatuaggio col bambù che ti ho accennato via e-mail, cioè... se deciderai di andare avanti col progetto e...”

Lui alzò una mano. “Non sono necessarie spiegazioni. Ho fatto le mie ricerche. In parole povere, la tecnica del bambù offre un colore più vivace. È meno invasiva per la carne e il periodo di guarigione tra le sedute è inferiore. A me basta. Dimmi solo quanto costa e sarò tutto tuo.”

Catalina aveva già calcolato quanto gli sarebbe costato di inchiostri colorati e tutto l’occorrente, più il suo tempo, poi aveva abbassato il prezzo drasticamente per convincerlo a permetterle di realizzare il progetto. Tirò fuori il preventivo dalla cartellina e glielo mise davanti.

Fortunatamente, il prezzo non sembrò scioccarlo. Non trasalì nemmeno. Sì, aveva decisamente fatto i compiti.

“Pensavo che sarebbe costato molto di più.” Non attese la risposta di lei. “Possiamo cominciare subito?”

Oh, mamma; aveva fretta, eh?

“Se non hai problemi a cominciare subito, allora sì. Ho qualche ora libera per te, oggi.” Aveva annullato gli appuntamenti nella speranza che lui fosse impaziente di iniziare, come lo era lei. Cominciò lentamente, giusto per abituarlo piano piano, perché, come le aveva spiegato via e-mail, non aveva mai fatto un tatuaggio.

“Puoi spogliarti in bagno, al fondo del corridoio. Togliti i vestiti dalla vita in giù. Su uno scaffale troverai dei teli di carta. Avvolgine uno intorno alla vita. Togliti le scarpe, ma puoi tenere i calzini. Poi puoi andare nella stanza dei tatuaggi, che si trova subito dopo. L’ultima porta alla tua destra quando esci dal bagno.” Indicò il corridoio.

“Non vedo l’ora,” disse lui. Si alzò e svettò su di lei. Lo sguardo di Catalina cadde dove lui aveva già cominciato a sbottonarsi i jeans e a lei non sfuggì l’impressionante bozzo tra le cosce. Le mancò il respiro quando lui percorse lo stretto corridoio del caravan.

Wow! Le ampie spalle toccavano quasi le pareti. Oh sì, che marcantonio delizioso. Quando la porta del bagno si chiuse a scatto dietro di lui, Catalina andò di corsa nella stanza dei tatuaggi per prendere gli strumenti che le servivano.

***
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I tre cuori di Calder Croft cozzarono contro il petto mentre lui si spogliava nel piccolo bagno. Mantenere forma umana era abbastanza difficoltoso, ma il modo in cui il suo corpo stava reagendo alla bella Catalina col feticismo dei tentacoli era semplicemente snervante, eppure anche molto interessante. Restò in piedi di fronte allo specchio a figura intera appeso dietro la porta del bagno e ammirò la sua forma umana. Beh, ammirò la parte sotto la vita, perché il resto di lui rimaneva coperto dai vestiti.

Il suo pene sembrava piuttosto lungo, grosso, gonfio e molto eretto. La ricerca aveva mostrato che alcune donne umane lo preferivano lungo e grosso. Sperò che fosse così anche per Catalina. Aveva percepito la sua attenzione per lui nell’istante in cui aveva aperto la porta. Il suo profumo sexy lo aveva subito colpito e lui aveva dovuto ricorrere a tutta la sua forza per restare in piedi come se non fosse stato così influenzato dalla vicinanza di lei. Sì, lei era decisamente la sua compagna e lui sperava che la sua forma umana fosse perfetta per sedurla.

Capì subito che lei ignorava di essere una mutaforma. Lo capì dal modo confuso in cui lei lo fissava. Aveva notato il suo brusco inspirare quando aveva aperto la porta. Poi c’era stato quell’erotico interesse che aveva brillato nei suoi occhi quando lo aveva ispezionato sensualmente dalla testa ai piedi. Tutto il suo corpo si era teso per la consapevolezza e il suo profumo femminile si era decuplicato, facendogli capire che lei era estremamente incuriosita da lui.

Calder suppose che i genitori non avessero detto a Catalina che, alla fine, sarebbe potuta diventare una mutaforma. Alcuni aspettavano finché la progenie non fosse sul punto di mutare prima di parlare del loro retaggio. Altri genitori tacevano sulle loro abilità, nella speranza che i figli non diventassero mai mutaforma, offrendo quindi a loro un ambiente, per così dire, stabile fino a quando, casomai, fosse sorto il bisogno di dirlo. A quanto pareva, con Catalina era successo questo. Lui avrebbe dovuto compiere qualche rapida indagine su di lei per scoprire le sue circostanze personali.

Le femmine impiegavano più tempo dei maschi a mutare e lui percepì, dall’inebriante profumo che solo gli Octoposeidon maschi riuscivano a fiutare, che lei presto sarebbe stata pronta a mutare. Avrebbe dovuto trovare un modo per dirle la verità, per prepararla. In realtà lei pensava di essere umana, per cui dirglielo avrebbe richiesto una certa delicatezza, andava fatto gradualmente.
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